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IL RITORNO DI VASSILI 

L'Unione Sovietica partecipa a l la Mostra del Cinema di Veneiia. ohe si apre domani, con 
un film dì eccezionale Interesse: «I l ritorno di Vassìlì Borinlkov». Si tratta dell'ultima 
opera di Vsevolod Pudovkin, il grande maestro del cinema recentemente scomparso. Ecco 

una inquadratura del film, che è tratto dal romanzo « La messe » di Gallna Nlkolaievna 
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II sabato di dolore di De Gasperi - Confusione nel mondo del "sotto governo „ - / / bombardamento di Saragat 
Concila all'offensiva - Vincidente Togni - La trovata del "tricolore,, - "Puntate su Pella. E* dei nostri 

Sabato 1" .4oos<o. — Fu 
questa la giornata « del gran
de dolore » per Do Gasperi. 
De Gasperi si trovava u Ca-
stelgandolfo, quel pomeriggio 
in cui Einaudi stesso gli ven
ne a dare la brutta notizia. 
Non c'era più niente da fare, 
era necessario ritirarsi, < a l 
meno temporaneamente » gli 
avevano del resto già detto i 
suoi fidi. Andreotti e Gonella, 
per indorargli la pillola. * E 
poi stia tranquillo, Presiden
te, Piccioni lo sistemiamo 
noi ->. 

TuttuvLt a De Gasperi il 
modo come P i e e i o n 1 s'era 
comportalo non era andato 
giù. Una .settimana prima, 
quando si era trattato di fare 
la lista del governo « mono
colore v Gonella si era im
puntato. Voleva diventare 
Vicepresidente del consiglio, 
insieme a Piccioni. Ma Pic
cioni aveva fatto il viso delle 
armi. De Gasperi, che in 
quei giorni aveva già avuto 
la « secessione v di Sceiba 
aveva dovuto « abbozzare ». 
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DOMANI SI APRE LA XIV MOSTRA DI VENEZIA 

7 ragazzi hanno avuto 
la loro parte di cinema 

1 filili per l ' i n f a n z i a e i documentar i ne l l e r a s s e g n e minor i 
L a p a r t e c i p a z i o n e del l 9 URSS e de l l e Democraz ie popo lar i 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, agosto. 
Almeno 200 titoli di /il»»». 

almeno 30 paesi concorrenti 
ai sono già avvicendati sugli 
schermi del Lido, ma il Festi
val grande non è ancora in
cominciato. Il Festival gran
de. uale a dire la XIV Alostra 
mteriuuioriale d'arte etnema-
toprnfica, si aprirà d«»iani 
nera, giovedì 20 agosto. _ 

Nazioni di tutto il mondo 
si sono finora .misurate con 
documentari e cortometrag
gi, marionette e disegni ani
mati, film di divulgazione 
scientifica e storielle educati
ve per ragazzi. Dalle nostre 
parti queste cose vengono non 
soltanto chiamate, ma anche 
considerate minori. Da alcu
ni anni Venezia ha il merino 
di dedicare due mostre spe
ciali a questi aeiten" di cine
ma, come per richiamare la 
idea che esistono la scienza, la 
tecnica, che esiste 'a peoprn-
fia, e che l'infanzia ha anche 
i .suoi diritti. 

Ma nonostante la lodevole 
iniziativa, negli anni scorsi 
ciò che ouci'a predominato 
era l'interminabile rosario di 
cartoline illustrato, di opere 
d'arte fotografate, di panora
mi suggestivi per definizione. 
di tavolette edificanti per 
scolaresche inquadrate, di do
cumentari elettorali e aflan-
ticì. E anche quest'anno, a 
quanto ci dicono, non ne è 
mancata una buona razione. 

PitM rimfcrtiifeiit 
Quest'anno, però, c'era an

che qualcosa di nuovo. Se a 
Locamo un Giornalista sviz
zero ha potuto scrivere che 
la presenza del solo documen
tario sovietico giustificava 
tutto un Festival di film a 
soggetto, a maggior ragione 
si dira che l'arrivo di nume 
rosi film specializzati. dal
l'URSS e dalle Democrazie 
popolari ha quest'anno com
pletamente rivalutato la IV 
Mostra del documentario e 
del cortometraggio - il V Fe
stival del film per ragazzi, fa
cendo dimenticare i chilome
tri di pellicola banale che p u 
re sono stati presentati e la 
composizione delle due giurie 
che continua a rispecchiare i 
più gretti dettami clericali. 

71 fatto è che. se nell'Occi
dente esistono paesi con una 
esigua produzione di film 
spettacolari, come il Canada 
la Norvegia o il Belgio. ì qua
li mettono tutto il loro impe
gno morate in questi esperi-
menti. talvolta realizzati da 
amatori in condizioni eroiche 
di deficienza tecnica (e an
che in Italia e in Francia ne 
sappiamo qualcosa), ci sono 
però ì Paei i socialisti dove lo 
Stato offre la più. ampia pro
tezione e gli studi maggior
mente attrezzati a qualsiasi 
genere di cinematografìa, ri
tenendo egualmente impor
ranti un documentario e un 
film a soggetto, un trottato 
scientifico e un racconto per 
l'infanzia. 

Alcune di queste Nazioni, 
come l'URSS, la Cecoslovac
chia. l'Ungheria e la Polonia. 
dove i grandi lavorano «eria
mente per mesi allo scopo di 
preparare una brere pellico
la riserceta ai bambini, doce 
i più illustri scienziati sento
no il dovere di divulgare at
traverso il cinema, con la 
maagior semplicità possibile. 
unite alla più rigorosa pro
fondità scientifica, il frutto 
delle loro ricerche, sono que

st'anno a Venezia. E non c'è 
da meravigliarsi se tutti ci 
parlano dello straordinario 
successo degli appfausi entu
siastici raccolti da molti loro 
filiti, quali ad esempio il do
cumentano Il giardino bota
nico di Nikitski e i disegni 
animati Un cuore coraggioso, 
Il bazar fantastico, La volpe 
camaleonte r Ciuk e Ghek 
(URSS), i l documentario 
Dall'aura di primavera alla 
tramontana d'autunno (Un
gheria), il documentario La 
pianta p l'acqua e il disegno 

animato II vaso magico (Ce
coslovacchia). La Cecoslovac
chia presenta oggi anche 
Vecchie leggende ceche, l'ul
tima opera a pupazzi del fa
moso regista Jiri Trnka, di 
CMÌ un episodio era stato illu
strato durante •( Pesti fai di 
Locamo. 

Film a coltri 
Sono inni fdm a colorì, che 

.{periamo di rivedere, con i 
migliori esemplari delle altre 
nazioni fé particolarmente col 

nostro Lettele di condannati 
a morte della Resistenza ita
liana. che viene pure proiet
tato oggi nella sezione specia
le», durati'? il Festival gran
de. per potervene dare un 
resoconto dettagliato. 

Domani, intanto, compire
mo assiem*- un giro completo 
d'ori22onfe, per vedere che 
cosa ci risprba il programma, 
stabilito fino a questo mo
mento. della <iùuttordicesima 
edizione della Mostru vera e 
propria 

UGO CASIRAGHI 

Nino Taranto e Armenia Bald ucci in un» inquadratura del film «Anni facili», di Luifi 
Zamra. che sarà presentato a l la Mostra dì Venezia ebe sì apre domani 

Ma Gonella se l'era legata al 
dito. 

Adesso, però bisognava chi
nare la testa davanti a Pic
cioni. V unico mezzo per 
mandarlo al governo in stato 
di « minorità » di modo che 
la gente si rendesse conto che 
Piccioni era un « ripiego » e 
non il vero « successore » di 
De Gasperi era che De Ga
speri ottenesse prima il rein
carico e poi rinunciasse. In 
questo modo Piccioni avrebbe 
fatto la figura del designato 
da De Gasperi, di un, suo 
« luogotenente ». E Do Gaspe
ri. inoltre, avrebbe avuto mo
do, durante l'incarico forma
le, di tentare di iabberciare 
la sua caduta. De Gasperi, 
infatti, non voleva andarcene 
sotto l'incubo dei « no » del 
Parlamento. Voleva che si 
sapesse che se ne andava w di 
sua volontà ». 

Il piano era astuto, ma Pic
cioni non abboccò. « O mi da
te l'incarico subito, "a prima 
botta ", o me ne vado a Santa 
Marinella. Io non sono il "so
stituto" ma "il successore" di 
De Gasperi. S e De Gasperi 
avrà il "reincarico formale" 
se ne servirà contro di me, 
per pregiudicarmi il cammi
no. Lui è caduto, deve pagaie. 
Ho detto ». 

E cosi si giunse al pomerig
gio del « sabato di dolore » 
quando De Gasperi apprese 
che Piccioni aveva trionfato 
Einaudi, infatti, aveva deciso 
di « passare la mano » subito, 
premuto anche dai liberali, 
decisi ad ottenere da Piccioni 
ciò che non avevano ottenuto 
da De Gasperi-Gonella. 

" Me ne vado!,, 
De Capperi M intimo. « Me 

ne vado » urlò. E ordinò di 
preparare la vettura-salone. 
Scoppiò il panico, l'impen
nata di De Gasperi minaccia
va tutto. « Se De Gasperi fa 
questo — disse Piccioni — io 
me ne vado a Santa Mari
nella. E allora Einaudi •< do
vrà » chiamare Gronchi ». 

De. Gasperi fu con le spalle 
al muro. Gonella schiumava 
di rabbia. Ma alla fine 
De Gasperi si arrese, dopo 
che E i n a u d i lo andò a 
trovare personalmente a Ca-
stelgandolfo. Autorizzò a di 
sdire la vettura-salone, pro
mise che sarebbe partito solo 
dopo l'incarico a Piccioni 
Tupini ,$i..'attaccò al * telefono 
e ordinò ai' redattori del-
1 e agenzie governative d i 
-.mentire la notizia della par
tenza di De Gasperi. « Il pre 
sidente ha un animo nobile — 
commentò uno di questi sca 
gnozzi —. Non farà nulla che 
possa pregiudicare l'opera di 
Piccioni ». 

Ma intanto Eia Gonella af
filava .nell'ombra la forchetta 

Domenica, 2 Agosto. — 
Piccioni va da Einaudi, il 
quale «li dà l'incarico. La se 
ra stessa fa capire che ten
terà di riuscire laddove era 
fallito De Gasperi. Fa capire 
che non manovrerà a destra 
ma al centro, riannoda le fila 
con ì liberali (i quali lo ave 
vano appoggiato durante la 
crisi) con ì socialdemocratici. 
Nuovi portavoce, in luogo 
dei vecchi, diffondevano la 
« tesi •« di un •< Piccioni spre
giudicato », uomo di «centro», 
disposto ad « allargare >» pur 
di riuscire dove De Gasperi 
era fallito. I gonelliani fre
mevano di rabbia. I porta
voce di Andreotti e di Tupini 
erano verdi. « Qui salta tutto 

dicevano apertamente — 
questo qui ha intenzione di 
succedere veramente a De 
Gasperi •». Il mondo dei for
chettoni del cinema era a ru
more. » Questo qui caccia via 
Andreotti e Tupini. siamo ro
vinati, ci metterà gente sua. 
bisognerà cominciare tutto ria 
capo ». Il mondo delle « agen
zie » governative già si pre
parava a servire il successore, 
ma i piccioniani fecero capi

re che non si trattava di ser 
vire nia di andarsene. « Lui » 
— facevano capire — avrebbe 
fatto piazza pulita del « sotto-
g o v e r n o >» degasperiano, 
avrebbe creato un « sottogo
verno » piccioniano, con gen
te nuova. Giornalisti che fi
no a quel giorno avevano fat
to da comparse negli androni 
di Montecitorio surclassati 
dagli « andreottiani » ora si 
davano arie da « portavoce » 
ufficiosi perchè il figlio di 
Piccioni li aveva chiamati al 
telefono. 

De Gasperi parti di sera, 
alle ore 22, dal binario N. 1. 
Una piccola folla di lidi lo 
salutò. Uno lo adulò: <» E la 
politica estera, piesidente? 
Come si faià adesso che lei 
non c'è più? ». De Gasperi — 
riferisce II Mondo — « accettò 
l'adulazione». « P o t e v a n o 
pensarci prima » borbottò con 
l'aria irritata. Poi parti, già 
con in faccia disegnati i li
neamenti inconfondibili del 
Primo Nonno d'Italia. del
l'Uomo che va a trovare i ni-

zioni di non poter appoggiare 
il governo. « Anche lui ha le 
sue esigenze. E* giusto», dice 
Piccioni. 

Martedì, 4 Agosto. — Nen-
ni pone le condizioni per « la 
benevola attesa » del PSI. 
Sono i famosi « nove punti ». 
sui quali è possibile trovare 
un principio d'accordo. Sa 
ragat dichiara ch'essi costi 
tuiscono uh « passo avanti ». 
Poi chiede a Piccioni se sarà 
disposto a comprenderli nel 
suo programma. Piccioni dice 
di no e suggerisce a Saragat 
di proporre lui delle condì 
zioni che rendano « superati » 
i « nove punti ». Saragat ac 
consente. « A queste condizio 
ni » egli dice, « ritiro la mio 
opposizione al quadripartito e 
dò il mio pieno appoggio. 
Garantisco io la socialità di 
questo governo. Chi non lo 
vota fa un piacere ai c o 
munisti » 1 liberali e i r e 
pubblicani intanto hanno di
chiarato già che marciano. Il 

Niente centro - sinistra, — 
dice in succo l'articolo —. La 
D.C. da sola già è « centro », 
i minori debbono appoggiarla 
cosi com'è. Altrimenti nulla. 
Ma soprattutto nessuna con
cessione « a sinistra >» sia pu
re al solo Saragat. 

Al mattino intanto i « tre » 
minori avevano avuto da 
Piccioni l'assicurazione che 
tutto marciava, si poteva co
minciare a pensare ai nomi. 
Ma alle tre Gonella si preci
pita da Piccioni e gli pone il 
« veto » esplicito del Partito. 
« Un governo di "centro" co
sì non si fa ». Nessuno saprà 
mai cosa Gonella avrà detto a 
Piccioni in quell'incontro. Il 
fatto è che. alla sera. Vil la-
bruna e De Caro, ricevuti da 
Piccioni, si trovano davanti 
l'alternativa: o votare a fa
v o r e di un monocolore, o 
niente. Piccioni spiega che 
non può fare il governo a di 
6petto di Gonella, il quale ha 
in mano i gruppi parlamen
tari. Egli aveva sperato di 
farla franca, sostituendo le 
condizioni di Saragat ai « n o 
ve punti » di Nenni: « Ma non 
è andata ». 

Ultima cartuccia 
Mercoledì, 6" Agosto. — 

Violenta reazione verbale 
di Saragat. « Non solo non 
volete aprire « a sinistra » 
ma nemmeno verso il PSDI . 
;Volete impedirci di col la
borare ». S i v iene a sapere 
dopo che Saragat è disposto 
a mollare ancora. Scrive in 
fatti il Messaggero che a 
Villabruna, il quale si faceva 
latore di una successiva ca
pitolazione di Saragat, (che 
si sarebbe contentato di 
u n a semplice e generica 
enunciazione « sociale » in 
luogo dei « nove punti ^ o 
delle sue <i condizioni » ) . 
Piccioni risponde seccamen-

>* 

te: « Condizioni interne, di 
partito e ambientali, impedi
scono la formazione di u n 
governo tripartito ». Tutte le 
promesse dei giorni avanti 
cadono, la D.C. insiste per un 
governo monocolore che a b 
bia l'appoggio del centro. Il 
centro dice di no. Le destre, 
a questo punto, avanzano. 
Cafiero dichiara che il PNM 
appoggerà un governo mono
colore, che ponga fine al 
« ciellenismo =>. 

Giovedì, 7 Agosto. — P i c 
cioni, pur di riuscire a fare 
un governo di « centro », così 
come non vi è riuscito D e 
Gasperi, brucia l'ultima car
tuccia. Tenta di aggirare l 'o
stacolo e di rimettere Gonel 
la con le spalle al muro da
vanti a un altro tentativo di 
« centro », basato non più 
sulle * concessioni sociali » a 
Saragat, ma su una piattafor
ma genericamente « repubbìi-* 
cana ». I repubblicani gli t en 
gono mano e lanciano un 
« appello > ai partiti del c e n 
tro e a Gonella. « Davanti al 
pericolo di destra — dicono 
— bisogna ricreare l'unità 
delle forze di centro. Viva la 
Repubblica! ». La manovra è 
abile. Gonella non può dire 
niente davanti a un governo 
che si forma su base « p a 
triottica », che già si fa chia
mare « tricolore ». (I porta
voce di Piccioni popolarizza
no questo « slogan ») . Per il 
giorno dopo, 8 Agosto, è i n 
detta una riunione dei 4 per 
formulare gli ultimi contat
ti. Vi parteciperà anche G o 
nella, il quale non può fare 
a meno di mandar giù. P a r 
tito lancia in resta contro il 
« centro » e avuta vittoria 
contro il « centro » con tinta 
« sociale », gli tocca ingozza
re il a centro » con tinta pa -
triottico-repubblicana, ma già 
medita 11 contrattacco. 

La capitolazione 
dei tre partitini 

Sorrisi stereotipati ed ipocriti sui volti di Gonella e Piccioni: 
il siluratore e il silurato 

potmi e. nelld purezza del 
l'infanzia, tenta di dimenti 
care l'amarezza che i grandi. 
gli « uomini » gli hanno pro
curato con la loro ingratitu
dine. 

I nove punti 
Lunedì, 3 Agosto — Pie 

cioni ?i mette al lavoro e 
cerca di agganciare Saragat. 
Saragat comincia il suo «bom 
bardamento» contro ««l'ipote 
ca comunista». Attacca il qua 
dispartito ma ancor più at 
tacca il Patto di Unità d'A 
zione tra comunisti e sociali 
sti. Per Piccioni questo va 
bene. Saragat gli fa sapere 
che egli al governo non potrà 
andarci per ragioni di decen
za. ma che lo appoggerà. Lui 
gli faccia il piacere di « fìnge
re » di non respingere un'e
ventuale benevola attesa dei 
socialisti. Egli intanto bom
barderà i comunisti. Lo per
doni. Piccioni, SP però attac
cherà anche la D.C.. Piccioni 
acconsente. « C'è qualche nota 
stonata » dice nell'andarsene 
dal Viminale, riferendosi a 
Saragat. Saragat così è « co
perto». Piccioni intanto m a 
novra per ottenere l'appoggio 
dei liberali e dei repubblicani, 
e questi ci stanno. Gli promet
tono di andare anche al go
verno, purché Saragat riesca 
a mantenere la posizione e a 

K pateracchio » di Piccioni e 
bene avviato. 

Mercoledì, 5 Aoosto. — 
Parte clamorosamente il pri
mo siluro di Gonella. «A que
ste condizioni non ci stiamo 
noi — dice —un governo di 
"centro" cosi non si fa. Si è 
concesso troppo, le "condizio
ni" di Saragat non sono che i 
" nove punti " di Nenni. S a 
ragat è un servo dei comu
nisti ».. In serata le agenzie 
ancora nelle mani di A n 
dreotti si scatenano. Piccioni 
è chiamato ostentatamente 
« il Vice-presidente » per un 
omaggio al « grande assente » 
di Sella. « E assurdo fare un 
governo che, basato su un 
compromesso con i socialde
mocratici (alla cui ombra si 
riparano i « nove punti » di 
Nenni) si faccia mancipio del 
luogo comune che il 7 giugno 
ha creato una situazione per 
cui il peso delle sinistre è 
determinante in Parlamento 
e ai fini dplla formazione del 
governo» dice l'Agenzia Ita
lia. E' la sconfessione di 
quanto Piccioni ha fatto fi
nora. Moro e Ceschi, interro
gati sull'argomento, non d i 
cono né si né no. I portavoce 
meno responsabili d i c o n o 
di sì. è una sconfessione. Ne l 
la serata le agenzie trasmet
tono un editoriale « durissi
mo » del degasperiano direi 

non essere messo in condi- tore del « Popolo *• on. Arata 
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li più meraviglioso laboratorio chimico 
Alimenti plastici, alimenti energetici - La delicata struttura delle proteine - Come il grano e le uova diventano carne 

8 Agosto, sabato. — I quat 
tro si incontrano a Monteci
torio, poi i « tre » s i recano 
nel pomeriggio da Picc io
ni, per p a r l a r e ciascuno 
a suo nome. La base del 
compromesso è che nelle di 
chiarazioni di governo non si 
faccia il minimo accenno a 
concessioni verso la sinistra. 
I tre accettano, anche Sara
gat capitola, si contenta d e 
gli « affidamenti » datigli da 
Piccioni, in separata sede, è 
convinto- di aver incastrato e 
infinocchiato Gonella. La s e 
ra i tre si fanno ricevere da 
Piccioni, uno alla volta. L'ac
cordo di massima è raggiunto. 
Saragat è sempre più bendi
sposto, e per il bene della 
patria », a capitolare, 

Uscendo dal Viminale P i c 
cioni, gongolante, annuncia 
che il giorno dopo si recherà 
a Caprarola ad accettare l ' in
carico. 

0 Agosto, domenica. — 
Piccioni accetta l'incarico, i 
termini del pateracchio sono 
quelli convenuti . Gonella, n e l 
la serata, tuttavia, fa una 
brusca e umiliante dichiara
zione che mette fortemente 
in imbarazzo ancora una vo l 
ta Saragat. L o attacca aspra
mente per tutte le bizze e le 
cattiverie fatte dopo il 7 g iu
gno, gli dà praticamente del 
cretino, quando poi dice di 
« prendere atto con soddisfa
zione del suo ravvedimento». 
Si tratta di un altro siluro 
per far arrabbiare Saragat. 
E' evidente. Ma Saragat non 
si arrabbia, lascia correre, 
non accetta la provocazione. 
Interrogato dai giornalisti 
sulle dichiarazioni di Gonella, 
risponde: « Gonella? Ma chi 
è? Io tratto solo con Pic 
cioni i. 

Il nostro cibo quotidiano. 
utilizzato dall'organismo per 
crescere e per conservare la 
propria vita e le proprie fun
zioni. ci proviene dai tre re
gni della natura: il regno ani
male fornisce il latte, le uova, 
le carni e una parte dei grassi; 
il regno vegetale ci dà i ce
reali. i legumi, le verdure, 
la frutta, il vino; il regno mi
nerale l'acqua e i vari sali. 
detti anche (da ò»os = vita) 
bioeJementi perchè entrano 
nella costituzione chimica de
gli e*>eri viventi (sodio, po
tassio, zolfo, ferro, fosforo, 
calcio, iodio ecc.). In base alle 
funzioni che sono destinati ad 
assolvere, gli alimenti si di
stinguono in plastici ed ener
getici. Considerati invece nel
la loro composizione chimica. 
vengono detti composti gli ali
menti che si presentano nello 
stato complesso delle loro 
condizioni naturali (carne, lat
te, uova, cereali ecc.); sempli
ci sono invece i principi ali
mentari propriamente detti, 
appartenenti alle tre grandi 
categorie di sostanze organi

sti.-; prot»jrie. grassi e idrati 
di carbonio. 

I grassi e gli idrati di car-
bono «carboidrati» sono ali
menti energetici perche es-
dtnzialmente destinati a for
nire l'energia necessaria per 
la calorificazione e per il la
voro muscolare. La necessità 
dei carboidrati e assoluta; 
non cosi quella ut-i grass: 
(lipidi), che poa-ono mancare 
nell'alimentazione o ridursi' a 
quantità minime, poiché l'or
ganismo stesso ne fabbrica coi 
propri mezzi, derivandoli dai 
carboidrati e anche dalle pro
teine. 

Le proteine (protidi. albu
mine) sono invece alimenti 
plastici perchè, pur rappre
sentando anch'esse una fonte 
di energia, sono destinate alla 
reintegrazione delle cellule 
distrutte nelle loro varie atti
vità funzionali. 

Le proteine coitituiseoso 
dunque le pietre fondamenta
li dell'edificio cellulare. Senza 
di esse non esistono temuti e 
quindi non esiste vita Tutti 

proporzione variabile che va 
dal 0.50- lcc nelle frutta, al 
IO»/» circa nelle uova, al 16% 
nelle paste alimentari, al 18% 
nella carne, al 20-25* , nei for
maggi ecc. 

Introdotte con l'alimentazio
ne nel tubo digerente, le so
stanze proteiche, sotto l'azio
ne dei succhi gastrici e dei 
fermenti digestivi, so' scom
pongono in amino-aCidi. Sono 
questi i costituenti caratteri
stici e fondamentali d e l l e 
proteine. Sì potrebbe dire che 
le proteine sono un mosaico 
di amino-acidi. Questi hanno 
una loro personalità chimica 
e. dalla loro natura, come dal 
loro vario raggruppamento mo
lecolare, dipende in gran par
te il valore biologico e nutri
tivo degli alimenti. 

Gli amino-acidi risultanti 
dalla digestione delle proteine 
e assimilati e sintetizzati dal
l'organismo servono a rico
struire i vari organi e tessuti, 
talché con le proteine, ad esem 
pio, del grano è possibile ri 
costruire la proteina umana. 

che attraverso il processo della 
digestione, cioè attraverso quel
l'insieme di operazioni mecca
niche e chimiche che l'apparato 
digerente, questo meraviglioso 
laboratorio fisicochimico, effet
tua sugli alimenti per renderli 
atti ad essere utilizzati a scopo 
energetico e a scopo costrut
tivo. 

Sottratte a questo processo 
di trasformazione, le proteine 
si comportano come sostanze 
tossiche: introdotte, ad esem
pio, direttamente nel sangue, 
non sono tollerate e danno 
luogo a quelle particolari rea
zioni dette anafilattiche. 

Tutte le proteine alimentari 
sono dunque eterogenee rispet
to a quelle che costituiscono il 
materiale delle nostre cellule, 
l'essenza dei nostri tessuti; più 
precisamente, nessuna proteina 
alimentare contiene esattamen
te gli stessi amino-acidi, nelle 
stesse proporzioni e con lo 
stesso raggruppamento moleco
lare, delle proteine umane. Io 
altre parole, tutto d ò che noi 
mangiamo di proteico è ete» 

gli alimenti ne contengono in Ma questo no:i può avvenire rogeneo r i c e t t o a l materiale 

proteico del nostro organismo; 
e, perche Je sostanze protei
che eterogenee possano diven
tare omogenee, perchè la ma
teria inerte si trasformi m so
stanza vivente, perchè il latte, 
il grano, le uova diventino 
sangue del nostro sangue, car
ne della nostra carne, occorre 
questo meraviglioso processo 
di assimilazione e di disassimi 
lazione che rende i cibi suscet
tibili di essere assorbiti e va
riamente utilizzabili dall'orga
nismo. 

Vanamente utilizzabili. ET 
questo un punto di estrema 
importanza, giacchi non tutte 
le sostanze proteiche hanno 
uguale valore biologico, cioè 
non tutte sono ugualmente 
ricche in amino-acidi digeri
bili e utilizzabili. Nel deter 
minare quindi il fabbisogno 
proteico nella dietetica urna 
-a, non basta dire che occor 
re una data- quantità giorna-
Iiei-a di proteine, tenendo con
to dell'età, del sesso, del elima, 
del genere di lavoro ecc.; ma 
è necessario specificare II T»p-
porto, in cui devono trovarsi 

nella razione stessa i vari tipi 
di proteine: poiché, per adatta
mento dei suoi organi e per 
consuetudini multi-millenarie. 
l'uomo è un animale onnivoro 
e non potrebbe vivere ciban
dosi, ad esempio, di soie bi
stecche. anche se queste sono 
ricche di proteine. 

In parole più povere, se un 
piatto di pastasciutta (non con
dita) e una bistecca contengo
no all'inarca la stessa quantità 
di proteine, non è ugual cosa, 
dal punto di vista nutritivo, ci 
bara solo con l'uno o solo con 
l'altro di questi due alimenti, 
perchè la composizione in ami 
no-acìdi delle rispettive pro
teìne non è la stessa, e si an
drebbe con ciò incontro a di
sturbi da eccesso, con inutile 
sforzo degli organi riserbati 
alla digestione proteica; od an
che a disturbi da carenza, per 
mancanza o insufficienza di de
terminati amino-acidi nonché 
di altre sostanze indispensabili 
all'equilibrio alimentare. 

LINO MAECSISIO 

10 Agosto, lunedì. — Tutto 
il giorno passa in trattative 
per i n o m i II PRI, all'ultimo 
momento, si vergogna di e n 
trare nel governo e. promet
tendo l'appoggio, dichiara che 
non parteciperà. Identico at
teggiamento tengono i social - i 
democratici. I l iberali si fanno 
avanti a spinte. Ottengono c e 
Piccioni otto posti, tre da mi 
nistro e cinque da sottose
gretario. Si marcia a grandi 
passi verso il « bicolore -». 

La catastrofe 
l i Agosto, martedì. — La 

catastrofe. Parte il terzo e più 
poderoso siluro di Gonella. 
Nel corso delle trattative per 
i « nomi » Saragat viene a sa
pere di straforo rhp. trj» i mi 
nistri ci sarà Togni. Ha ce 
duto tutto: non gli hanno da
to i * nove punti » di Nenni, 
non gli hanno dato le sue 
« condizioni ». non eli hanno 
dato l'« enunciazione generi
ca » e si è dovuto acconten
tare di * affidamenti » v<»-ba-
II. Ora gli mettono Togni 
come ministro. S i sente ro 
vinato. Chi mai gl i crederà 
quando andrà in giro dicen
do di « aver*» TT>n«>«»r(zafo » il 
governo, spingendolo « verso 
sinistra » quando s i vedrà che 
Togni, i l clericale T,'N "in
nario di tutti, è ministro? Si 

nella. « Mettetemi in condi
zioni di lave—»-c! -- H'"«~ Vi l 
labruna va da Piccioni, v a 
da Gonella. Nella «ernia ni 
vedono tutti e tre, Gonel ls 
è irremovibile. « Togni ci ha 
da stare e ci starà », 

Poi la cosa precipitò. G o 
nella ostentatamente va a ce-* 
na a Monte Mario, in compa* 
gnia di gente allegra, e P i c 
cioni capi che non c'era 
niente da fare. Il « c a s o T o 
gni » rivelava l'acredine e la 
arroganza che Gonella m e t 
teva nella lotta. 

E Piccioni capitolò. Prima 
di partire per Caorarola la 
mattina dopo, lanciò i suoi 
fidi a seminare discordia tra 
Gonella e Saragat, 

« E ' tutta colpa di Gone l 
la, — dicevano questi — si è 
impuntato su T o g n i » . 

«E* tutta colpa di Saragat 
— replicavano i gonelliani — 
si è impuntato su Togni ». La 
radio dette la versione del 
gonelliani. pochi minuti d o 
po aver dato la notizia che 
il numero due della D C era 
rimasto tale, e aveva dato le 
dimissioni. 

I giornalisti governativi 
« gonelliani » e e andreottia» 
ni » respirarono di soll ievo. 
Il « sottogoverno > di De G a 
speri, quella incrostazione 
terribile che ha i suoi mi l le 
tentacoli nel cinema, nel la 
stampa, nella radio, che span
de le sue ramificate forchet
te dappertutto, per ora è s a l 
vo, non sarà sostituito da un 
« sottogoverno » concorrente. 

«-Evviva Pellai» gridarono 
contenti alcuni informatori 
democristiani, subito dopo la 
notizia della caduta di P i c 
cioni. E da lontano, da Se l la 
di Valsugana, il Nonno della 
Patria, il grande assente, fece 
udire per telefono la sua v o 
ce. « Puntate su Pel la . E ' dei 
nostri ». 

Fu cosi che Piccioni, l 'uo
m o della banda di Santa M a 
rinella, fu battuto dai luogo
tenenti deHa banda di C a -
stelgandolfo. 

MAURIZIO FEltRAKA 

L'assegnazione tà fremi 
«tomo* àpmri 

VENEZIA. 18. — La Giuria 
del « Premio Burano di Pittura 
1953 » ha deliberato di confe
rire per il pruno concorso, de
dicato al tipico paesaggio da 
Burano e delle isole vicine, due 
primi premi a pari merito di 
L. 250.000 ciascuno a Gigi Can-
diani per il quadro «Riflessi 
verso sera » e a Neno Mori per 
il quadro «Paesaggio laguna
re». I due premi di secondo 
grado di L. 100.000 ciascuno. 
sono stati assegnati a Fioravan-
te Seibezxi per il quadro «Ca
nale di Mazzorbo-r e a Luciano 
Gaspari per il quadro «Case 
di Burano». 

Per il secondo concorso, de
dicato ad opere ispirate d . 
qualsiasi paesaggio la giuria ha 
assegnato due primi pruni m 
pari merito di lire 250JMQ cia
scuno, « Gino Meloni per U 
eusdro « La salute » e ad Bario 
Rossi per il quadro « Porto Ca
nale». I due premi di secondo 
grado di 100.000 lire ciascuno 
sono stati conferiti a Luigi Co-
bianco per il quadro « T 

agita disperatamente, implora I gio aaoUno n. i » e a Renato 
Villabruna c h e interceda JBoxsato per il qu-dro « Paasag-
pxesso Piccioni, presso Go-»gio bretone», 
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